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E’ necessario dare un segnale chiaro a favore dei nostri interessi, del terri-
torio e della democrazia che la nuova legge elettorale mette a grave rischio.
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Un voto per il nostro territorio

IlVescovoinvisitapastoraleha
incontrato tutta la Comunità

E’ sicuramente vero affermare che gli esi-
ti elettorali saranno determinati soprat-
tutto dagli effetti che le politiche econo-
miche hanno provocato sul portafoglio dei
cittadini. Tuttavia, sottolineo un altro ele-
mento che ha assunto un’importanza no-
tevole per le modifiche della legge eletto-
rale. La nuova legge elettorale, totalmen-
te proprorzionale, ma senza preferenze,
espropria gli elettori del potere di sceglier-
si il proprio rappresentante, trasferendolo
non già ai partiti, ma alle loro oligarchie.
Nonostante ciò, siamo nelle condizioni di
lanciare un segnale forte che potrebbe ga-
rantirci quel che stanno tentando di toglier-
ci. Il 9 e 10 aprile potremo scegliere fra
liste di candidati di diversi partiti. Quin-
di, potremo votare in funzione dei valori
che hanno caratterizzato i candidati, o al-
meno i candidati che conosciamo. Se vo-
gliamo difendere i nostri interessi, ovvero
gli interessi del nostro territorio, quale li-
sta dovremmo votare ? Quella in cui è pre-
sente il Sen. Curto, che nonostante faccia
parte di un partito al governo da 5 anni,
non è riuscito a segnalarsi per un qualsia-
si provvedimento a favore delle nostre re-
altà ? Quella in cui è presente il Sottose-
gretario Vitali, che si è impegnato a far
avere al nostro Comune dei finanziamenti
per il rifacimento della piazza, ma non è
stato in grado di proporre uno straccio di
strategia di azione governativa che potes-
se dare energia allo sviluppo del territo-
rio? In alternativa potremo scegliere la li-
sta del Sen. Gaglione (l’Ulivo), sempre in
prima linea per la nostra agricoltura, l’ef-
ficienza della sanità, dei trasporti pubbli-
ci. Lista questa che è la stessa del Dott.
Tomaselli, che da anni si adopera per la
crescita delle imprese artigiane brindisine
e da ultimo per l’intero mondo produtti-
vo, quale Presidente della Camera di Com-
mercio. Un giornale come il nostro non
può trascurare che ci sono anche 3 candi-
dati di San Michele in questa tornata elet-
torale, che però non hanno alcuna possi-
bilità di essere eletti. Mentre Maristella
Menga e Mario Miccoli si candidano per
la prima volta in una simile competizio-
ne, Pasquale Gallone è ormai un veterano
di queste esperienze. Avrebbe fatto più
notizia, infatti, se non si fosse candidato.
Gallone ormai ha permutato il ruolo di po-
litico di professione con quello di “candi-
dato di professione”. Ciò anche in virtù
del fatto che sebbene egli sia orgoglioso
di essere sulla breccia, come politico, da
circa 30 anni, è difficile ricordare sue ini-
ziative, di interesse pubblico, per cui i
cittadini dovrebbero sentirsi riconoscenti
nei suoi confronti. Ad ogni elettore rima-
ne, comunque, la libera valutazione sul
tutto, con l’augurio che alla fine prevalga-
no, nelle scelte di voto, le vere ragioni
del nostro territorio, dei nostri interessi di
società del meridione e della democrazia.

di Arcangelo Barletta
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LLLLL’editoriale’editoriale’editoriale’editoriale’editoriale
di Francesco Gorgoni

“Gesù Cristo ha rivoluzionato il mondo con l’Amore”.
Il nostro Vescovo ci ha affidato questo ed altri profondi
messaggi nell’udienza che ha cortesemente concesso.

intervista di Gino Forza e Arcangelo Barletta
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La visita del nostro vescovo Mons. Rocco
Talucci è stata una occasione propizia, per
noi cattolici e non, di accostarci al mes-
saggio del Vangelo. Tale visita è coincisa
col periodo più intenso dell’anno liturgi-
co: la Quaresima. Periodo in cui ognuno
di noi dovrebbe riscoprire se stesso attra-
verso le tre opere a fondamento della con-
versione: l’elemosina, la preghiera ed il
digiuno. Di seguito riportiamo l’intervi-
sta concessaci da Sua Eccellenza.
G. F.: Eccellenza, dopo tanto tempo Lei,
come nostro Vescovo, ha preso l’iniziati-
va di visitare le parrocchie della diocesi di
Brindisi-Ostuni. Quali sono gli obiettivi
che si prefigge di raggiungere?
S. E.: Quando il rapporto fra Dio e gli uo-

mini è saldo, è caldo, intenso, si realizza
la premessa per costruire sulla terra la ci-
viltà dell’amore che, a sua volta, è pre-
messa per il raggiungimento della gioia
come fine ultimo dell’uomo. Quindi il pa-
store viene proprio per sostenere questo
cammino di ogni cristiano, che non è sol-
tanto un riposo nello spirito per rinfran-
carsi da eventuali difficoltà o fatiche, ma
è l’orientamento di una speranza più gran-
de. Perché il vero significato della vita è
Dio. È Lui che dà le risposte agli interro-
gativi della vita. Senza Dio la prospettiva
futura sarebbe solo la morte che restereb-
be una finalità, naturalmente, inaccetta-
bile per l’uomo.
G. F. : I valori dominanti nella nostra so-
cietà divergono sempre più da quelli pre-
dicati dal Vangelo e per noi giovani di-
venta sempre più difficile metterli in pra-
tica. Per superare queste difficoltà, cosa
suggerisce ai giovani?
S. E.: Ritengo che non dobbiamo mai ave-
re paura della luce, anche se a volte stare
all’ombra può sembrare più comodo. Se
uno volesse sempre nascondersi dal sole,
apparentemente starebbe al riparo, ma si
isterilirebbe. Che voglio dire con questa
parafrasi? I valori non dipendono dal ca-

Il Vescovo Talucci, accolto dalle autorità, all’inizio della sua visita pastorale.

QUALE CULTURA PER IL TERRITORIO
Nell’editoriale del numero dello scorso
mese di febbraio ho cercato di difendere
quasi tutta la comunità da talune offese
pubblicate sul giornale comunale, rela-
tive alla scarsa partecipazione dei citta-
dini alle manifestazioni culturali orga-
nizzate dall’Amministrazione comunale,
che ritenevo, e ritengo ancora, gravi. A
questo proposito ho ricevuto, direttamen-
te e per il tramite della redazione, molti
giudizi di condivisione e complimenti.
Alcuni, addirittura, mi hanno detto di
avere usato toni fin troppo pacati.
Com’era prevedibile, però, qualcuno
(uno solo per la verità) ha giudicato di-
versamente la mia presa di posizione. Ma
tant’è. La libertà di critica è il sale della
democrazia, ed io l’accetto con serenità,
come un termine di confronto di grande
utilità per la crescita personale e socia-
le, ma resto del parere che le parole (in-
tolleranza, negligenza, ignoranza, oltre
che insensibilità, disattenzione e man-
canza di cortesia) sono come le pietre:
bisogna stare attenti nel maneggiarle,
perché quando sfuggono di mano posso-
no far del male agli altri indiscriminata-
mente e magari senza alcuna giustifica-
zione.
Il giudizio di questo lettore fa parte di
una lettera che probabilmente sarà pub-
blicata nel prossimo numero del bollet-
tino comunale e che è pervenuta alla
nostra redazione solo “per conoscenza”.
Una lettera, devo dire, dai toni molto
misurati e a tratti da autentico idillio, che
pone contestualmente in risalto le reali
esigenze culturali della nostra comuni-
tà, il ruolo negativo della politica nella
gestione di questo settore, e l’invito co-
munque a partecipare ( “sempre, senza
‘se’ e senza ma”) alle diverse iniziative
che si organizzano nel nostro Comune.
Sono d’accordo con alcune di queste con-
siderazioni; ma come si fa, per esempio,
a “riscoprire e riappropriarci della no-
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